
                                                                                      

Fin dall’infanzia Iperattività, Impulsività e Disattenzione interferiscono con un sereno 
adattamento al contesto e possono creare situazioni di disaggio.

Durante la Scuola dell’infanzia si assiste al passaggio graduale dalla regolazione mediata 
dall’adulto alla regolazione interna, facilitata e sostenuta dalle regole e dalle routine degli 
ambienti.

All’interno della sezione scolastica, i bambini si osservano e si allenano a mettere in pratica 
quei comportamenti che migliorano la convivenza e permettono di realizzare giochi e attività 
nel gruppo: imparano a rispettare il turno, a condividere un giocattolo, maturano le capacità 
di posticipare l’impulso. 

Ogni bambino ha i suoi tempi di acquisizione delle competenze di autoregolazione, la 
specificità può essere influenzata sia dalle caratteristiche temperamentali o costituzionali, 
sia dalle esperienze di vita e dalla responsività dell’ambiente ad assumere una funzione 
regolatoria. 

I più piccoli possono manifestare vivacità nell’approccio a situazioni nuove; in alcuni casi si 
osserva un aumento dell’iperattività e dell’impulsività e una facile distraibilità. 

Spesso si tratta di variazioni del comportamento transitorie. 

Tutto questo può scontrarsi con i limiti intrinseci dell’ambiente o stabiliti dall’adulto che 
possono produrre sensazioni di frustrazione che aumentano i livelli di agitazione e ribellione.
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Un approccio educativo funzionale deve stabilire confini coerenti e fermi che aiutino il 
bambino a riconoscere i limiti e a gestire la frustrazione.

Una piccola percentuale di bambini può manifestare comportamenti di iperattività in modo 
sistematico, evidenziando una difficoltà nei processi di autoregolazione.

I bambini con queste caratteristiche tendono a mettersi in situazioni pericolose perché non 
prevedono le conseguenze delle loro azioni o non riescono a fermare il comportamento in 
tempo per modificare l’impulso. 

Tendono a farsi male con più frequenza rispetto ai coetani e presentano comportamenti 
rischiosi. 

Questi bambini hanno un bisogno ripetuto di muoversi, difficoltà a stare seduti e a giocare in 
modo tranquillo passando da un’attività all’altra, attuando comportamenti di disturbo.

Sono comportamenti non intenzionali ma determinatati da un bisogno interno di movimento e 

 si manifestano in tutti i contesti di vita: scuola, casa, attività sportive, parco giochi.

A scuola presentano difficoltà nel mantenere tempi adeguati di attenzione ai lavori assegnati, 
possono presentare difficoltà di apprendimento e problematiche comportamentali 
successivamente.

In età prescolare è possibile intervenire in modo appropriato per realizzare un ambiente 
inclusivo che li aiuti a migliorare le loro competenze e a proteggerli dall’insorgere di ulteriori 
complicazioni: bassa autostima, ansia. 

Il caregiver dovrebbe:

Definire gli obiettivi per stabilire la direzione, comprendere il terreno dove si sta muovendo 
per decidere come procedere (adattare i tempi, le modalità e riconoscere i bisogni).

È necessario osservare, comprendere il significato del comportamento, pianificare.
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